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Schiarita su Enologia aCormons
Finanziata la Casa dello studente
L’assessore Rosolen ad Antonaz: «Stanziati 154mila euro»

di FRANCESCO FAIN

CORMONS «Nonostan-
te i tagli generalizzati al
bilancio, l’amministrazio-
ne regionale ha ritenuto
di confermare il contri-
buto all’Erdisu a soste-
gno dei costi per la ge-
stione della Casa dello
studente di Cormòns nel-
la misura degli anni pas-
sati, ovvero in 154mila
euro annui».

È decisamente una
buona notizia quella che
l’assessore regionale
Alessia Rosolen fornisce
al consigliere Roberto
Antonaz, il quale nel feb-
braio scorso aveva pre-
sentato un’interrogazio-
ne intitolata ”Chiusura
del corso di laurea in
Enologia di Cormòns.
Perché la sua giunta, pre-
sidente Tondo, ha inten-
ti punitivi verso l’Isonti-
no?»

Leggendo la risposta,
pare che le nebbie stia-
no lentamente degradan-
dosi. L’esponente della
giunta regionale fa sape-
re, inoltre, che la Regio-
ne «si dichiara disponibi-
le ad individuare insie-
me all’Università, che ri-
mane nel rispetto della
sua autonomia e respon-
sabilità il decisore finale
e fermo restando che ci
sia una risposta da parte
del territorio, soluzioni
che assicurino la perma-
nenza della qualità e del-
l’eccellenza riconosciuta
a livello nazionale e in-
ternazionale a questo
corso, alla facoltà, al-
l’Azienda sperimentale».

Non solo. Alessia Roso-
len sottolinea che «l’ec-
cellenza del corso è rico-
nosciuta a livello mini-
steriale, essendo lo stes-
so finanziato - si legge
nella risposta all’inter-
pellanza - dal ministero
dell’Istruzione, dell’Uni-

versità e della Ricerca. I
finanziamenti ministeria-
li e gli altri co-finanzia-
menti garantiscono la so-
pravvivenza futura di
questo corso, anche sen-
za il supporto della Re-
gione: supporto, peral-
tro, che non è mai stato
chiesto dall’Ateneo udi-
nese. Questione diversa
ma ovviamente comple-
mentare è quella relati-
va ai servizi che vengono
erogati agli studenti
presso la sede decentra-
ta di Cormòns, in primis
il servizio alloggio». Ed è
questo uno dei nodi foca-
li (se non il nodo focale)
della questione. Il Cda
dell’Erdisu ha ritenuto

di procedere alla stipula
della convenzione limita-
tamente all’anno accade-
mico 2009-2010, in attesa
«di una rivalutazione - si
legge ancora nella rispo-
sta all’interpellanza di
Antonaz - congiunta con
l’Università di Udine sul-
le modalità di erogazio-
ne dei servizi agli studen-

ti iscritti al corso di lau-
rea in Viticoltura ed Eno-
logia della facoltà di
Agraria».

Ma è il passaggio suc-
cessivo che è piuttosto
rassicurante per Cor-
mòns e per chi si batte
contro la chiusura del
corso del laurea. «Appa-
re evidente - si legge nel

testo - che le scelte del-
l’Erdisu e dell’Universi-
tà non sono quelle di fa-
vorire nè la chiusura del
corso di laurea, nè della
Casa dello studente, ma
di assicurare una gestio-
ne più efficace delle ri-
sorse rispetto alle finali-
tà previste».

Antonaz, nella sua in-
terrogazione, si era di-
chiarato «preoccupato e
indignato dal susseguirsi
di scelte penalizzanti
l’Isontino di cui la venti-
lata chiusura di Enolo-
gia a Cormòns è solo l’ul-
tima arrivata e segue a
ruota il drastico impove-
rimento della sanità pro-
vinciale previsto dal Pia-
no regionale approvato
dal centrodestra».
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La sede del corso di laurea in Enologia e, in alto, studenti
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